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La guerra
lercia

Unassaggio della guerra che ci aspetta in
autunno. Non sporca, lercia. La battaglia
finale di un uomomalato, barricato nel
delirio senile di onnipotenza che sta trasci-
nando al collasso della democrazia un pae-
se incapace di reagire: un uomoche ha
comprato col denaro, nei decenni, cose e
persone,magistrati, politici e giornalisti, che
ha visto fiorire la sua impunità e i suoi affari
dispensando comeoppio l'illusione di un
benessere collettivomai realizzato. Dall'este-
ro guardano all'Italia comeun esempio di
declino della democrazia, una dittatura
plutocratica costruita a colpi di leggi su
misura e di cavalli eletti senatori. Vent'anni
di incultura televisiva - l'unico pane per
milioni - hannopreparato il terreno. Demoli-
ta la scuola, la ricerca, il sapere. Distrutte
l'etica e le regole. Alimentata la paura. Ag-
grediti i deboli.
È una povera Italia, un piccolo paese

quello che assiste impotente all'assalto
finale alle voci del dissenso condotto da un
manipolo di bodyguard del premier arma-
te diministeri, di aziende e di giornali. L'ulti-
moassunto ha avuto ilmandato di distrug-
gere la reputazione del "nemico". Scovare
tra le carte gentilmentemesse a disposizio-
ne dei servizi segreti, controllati dal premier
medesimo, dossier personali che racconti-
no di figli illegittimi e di amanti, di relazioni
omosessuali, come se fosse interessante

per qualcuno sapere cosa accade nella vita
di un imprenditore, di un direttore di giorna-
le, di un libero cittadino. Come se non ci
fosse differenza tra il ruolo di un uomo
pubblico, presidente del Consiglio, un uomo
chedel suo "romanzo popolare" di buon
padre di famiglia ha fatto bandiera elettora-
le gabbandomilioni di italiani e chi, finito di
svolgere il suo lavoro, va a letto con chi
vuole -maggiorenne, sì - in vacanza con chi
crede. La battaglia d'autunno sarà questa:
indurre gli italiani a pensare che non c'è
differenza tra il sultano e i suoi sudditi, tra il
caudillo e i suoi oppositori. Non è così: la
parte sana di questo paese lo sa benissimo.

Un anno fa arrivavo in questo giornale scri-
vendo che avrei voluto diventasse "il nostro
posto". Non immaginavo sarebbe stata una
trincea dimontagna.Mentre cresceva,
l'Unità è stata oggetto di una campagna
denigratoria portata avanti dal presidente
del Consiglio e dai suoi alleati, da giornali
compiacenti non solo - purtroppo - nel
centrodestra. Anziché difendersi e reagire
compatto il fronte dell'opposizione si è
diviso in guerre fratricide.Mentre si alimen-
tano i veleni e le calunnie su di noi i nostri
lettori sono cresciuti, negli ultimimesi, del
25 per cento, caso unico nel panorama
editoriale. I cittadini ci sono: leggono, capi-
scono.Mentre l'aggressione diventava
personale (scritte intimidatorie sotto casa,
telefonate notturne, le nostre vite sotto
scorta) ci venivano offerte da emissari dei
poteri opachi videocassette e carte conte-
nenti "le prove" di gesta erotiche dei nostri
aggressori. Materiale schifoso, alcove filma-
te all'insaputa dei protagonisti. Naturalmen-
te le abbiamo respinte. Il sesso tra adulti, di
chi non lo baratti con seggi e presidenze,
non ci interessa. Questo è quello che ci
aspetta, però. Sappiatelo. Una guerra lercia.
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